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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La elaborazione 
delle due Convenzioni intemazionali per faci­
litare il passaggio alle frontiere dei viaggiatori 
e dei bagagli registrati, nonché delle merci, 
trasporta ti per ferrovia, è stata m otivata dalla 
constatazione fa tta  da parte delle’. .Ammini­
strazioni ferroviarie che, dopo la fine delle 
ostilità, mentre sono stati man mano accele­
ra ti in modo particolarm ente sensibile gli orari 
dei treni internazionali (viaggiatori e merci), 
i miglioramenti stessi non sortivano invece 
il più delle volte il loro effetto di raccorcia­
re nel tempo le distanze, in quanto erano 
tu tto ra  rilevanti le soste da rispettare  alle 
frontiere per form alità doganali, di polizia, di 
divise, ecc.

Tali soste non erano state adeguatam ente 
ridotte pur essendovene la possibilità a seguito 
di opportune semplificazioni di form alità alle 
frontiere.

Tale circostanza e quella nel contempo do­
vuta alle facilitazioni già consentite per le 
form alità di frontiera per gli a ltri mezzi di 
trasporto, quali quello aereo e quello autom obi­
listico, hanno indòtto i rappresentanti dei 
Governi ed i loro esperti presso la Commissione 
Economica Europea -  Comitato dei trasporti 
interni -  ad esaminare il problema, di intesa 
con le Organizzazioni internazionali lion go­
vernative interessate.

Essi si son trovati d ’accordo su quanto 
segue:

1° che il controllo della finanza, e della 
dogana sui viaggiatori per ferrovia e sui loro 
bagagli deve potersi effettuare il p iù  possibile, 
in corsa treno e che, ove ciò non è assoluta- 
mente attuabile, che le operazioni di controllo 
stesse siano almeno effettuate da parte  dei 
funzionari dei due Paesi limitrofi, in una sole 
stazione;

2° che, per accelerare le form alità doga­
nali alle quali sono soggette le merci, le ope­
razioni di controllo siano effettuate successi­
vamente dai due Paesi limitrofi, sia in una sola 
stazione, per il traffico dei due sensi, che dalle 
A utorità dei due Paesi, congiuntamente, in 
una stazione di frontiera situata nel territorio  
di tino dei due Paesi stessi per il traffico in un

senso ed u n ’altra stazione dall’altro  lato della 
frontiera stessa per il traffico nel senso opposto;

3° che sia data la p rio rità  sull’esecuzione 
dei controlli alle merci deperibili e agli animali, 
nonché alle spedizioni a grande velocità e per 
quelle in transito internazionale, prevedendo 
pure la eventuale creazione di centri doganali 
nell’interno dei Paesi ove si effettuerebbero 
particolarmente i controlli.

Su detti accordi e su uno  studio della Unione 
Internationale delle Ferrovie si sono predi­
sposte le due Convenzioni su cui si riporta 
qui di seguito un sommario delle rispettive 
norme:

Convenzione internazionale viaggiatori e bagagli.

La Convenzione prevede la creazione ed il 
funzionamento di stazioni frontiere ove due 
S tati limitrofi effettuano le operazioni di con­
trollo. È prevista anche la possibilità di ese­
guire le formalità di polizia e di dogana nei 
treni in corsa oltre che per i viaggiatori ed i 
bagagli a mano, anche per i bagagli registrati 
ed i colli trasporta ti in  transito  sui treni 
internazionali viaggiatori.

Convenzione internazionale merci.

La Convenzione prevede, analogamente a 
quanto sopra, la creazione ed il funzionamento 
di stazioni di frontiera ove i due S tati a con­
ta tto  possano eseguire le operazioni di controllo. 
Viene previsto anche l’accordo di coordina­
mento delle operazioni di controllo delle merci 
in transito  internazionale, particolarmente con 
l’adozione di un form ulario-tipo di dichia­
razione doganale che è in allegato alla Con­
venzione stessa. Altre disposizioni riguar­
dano l’adozione di orari d i lavoro delle Ammi­
nistrazioni interessate (Ferrovie, dogana, po­
sta, ecc.) gli orari dei tren i e i bisogni del 
traffico, come altre semplificazioni del lavoro 
di controllo da affettuarsi sulle banchine, 
lungo il binario.

Le due Convenzioni comportano infine alcune 
disposizioni per la creazione di zone per s ta ­
zioni, le banchine ed i tren i nelle quali i fun­
zionari e gli agenti degii S tati limitrofi pos­
sono effettuare i loro lavori, concedendo p a r­
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ticolari facilitazioni per l’esercizio delle loro 
funzioni.

Viene infine previsto che con accordi b ila­
te ra li supplementari tra  gli S tati si discipli­
nano le questioni di dettaglio.

Le due Convenzioni sono state firmate a 
Ginevra il 10 gennaio 1952 sotto riserva di 
ratifica da parte dei Rappresentanti del Bel­
gio, della Francia, dell’Italia, del Lussem­
burgo, della Norvegia, della Svezia e della 
Svizzera.

DISEGNO D I LEGGE

A rt. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare le seguenti Convenzioni in terna­
zionali firmate a Ginevra il 10 gennaio 1952:

Convenzione internazionale per facilitare 
il transito alle frontiere delle merci traspor­
ta te  per ferrovia;

Convenzione internazionale per facilitare 
il transito alle frontiere dei viaggiatori e dei 
bagagli trasporta ti per ferrovia.

A rt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alle Con­
venzioni suddette a decorrere dalla data della 
loro entrata in vigore.

&  147 -  Ì
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A l l e g a t o  N. 1. 

CONVENTION INTERNATIONALE

POUR FACILITER LE FRANCHISSEMENT DES FR O N TIÈ R ES AUX 

VOYAGEURS ET AUX BAGAGES TRANSPORTÉS PAR. V O IE F E R R É E

Les soussignés, dûment autorisés,
Béunis à Genève, sous les auspices de la Commission économique pour 

l’Europe,
Afin de faciliter le franchissement des frontières aux voyageurs et aux 

bagages transportés par voie ferrée,
Sont convenus des dispositions suivantes:

Titre I.

Cr é a t i o n  e t  r é g i m e  d e s  g a r e s - f r o n t i è r e

À CONTRÔLES NATIONAUX JUXTAPOSÉS.

Article 1.

1. -  Sur chacun des itinéraires ferroviaires utilisés par un courant im por­
ta n t de voyageurs internationaux et franchissant la frontière de deux pays 
limitrophes, les autorités compétentes de ces pays, dans tous les cas où les con­
trôles pendant le marche des trains ne peuvent pas être effectués de façon 
satisfaisante, examinent conjointement la possibilité de désigner d ’un commun 
accord une gare proche de ladite frontière, dans laquelle s’effectuent les contrôles 
prévus par la législation des deux pays en ce qui concerne l’entrée et la sortie 
des voyageurs et des bagages.

2. -  Lorsque deux pays limitrophes désignent plusieurs gares de cette 
nature le long de leur frontière commtaie, ces gares sont situées, au tan t que 
possible, en nombre égal, de chaque côté de ladite frontière.

Article 2.

1. -  Chaque fois qu’une gare est désignée conformément à  l’article p re­
mier il est créé une zone dans laquelle les fonctionnaires et agents des adm inis­
trations compétentes du, pays limitrophe du territoire où cette gare est établie 
(appelé ci-après « le pays limitrophe ») sont autorisés à effectuer les contrôles 
des voyageurs franchissant la frontière dans l’un ou l’autre sens, de leurs baga­
ges, ainsi que des colis transportés par les trains internationaux de voyageurs.

2. -  Cette zone comprend en général:
a) un secteur déterm iné de la gare;
b) les trains de voyageurs et la section de voie sur laquelle ces trains 

stationnent pendant tou te  la durée des opérations de contrôle:,
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c) les portions de quais et de voies déterminées, dans chaque cas d ’un 
commun accord, par les adm inistrations compétentes des pays intéressés; et

A) les trains de voyageurs entre le gare et la frontière du pays limitrophe.

A rticle 3.

L ’application, à l’intérieur de la zone créée conformément à l’article 2, 
des lois et règlements du pays limitrophe, ainsi que les pouvoirs, droits et obli­
gations propres, dans cette zone, aux  fonctionnaires et agents des adm inistra­
tions compétentes de ce pays, font l ’objet d ’accords bilatéraux entre les au to ­
rités compétentes des pays intéressés.

A rticle 4.

1. -  Les administrations compétentes des pays intéressés déterminent 
par des accords particuliers les locaux nécessaires aux sesvices du pays lim i­
trophe à l’intérieur de ladite zone, ainsi que les conditions dans lesquelles l ’a d ­
ministration des chemins de fer du pays sur le territoire duquel le gare est 
établie fournit, pour lesdits locaux, le mobilier, l’éclairage, le chauffage, le 
nettoyage, les liaisons téléphoniques, etc.

2. -  Les objets nécessaires au fonctionnement des services du pays lim i­
trophe sont importés à titre  temporaire et réexportés en exonération de tous 
droits de douane et taxes, sous réserve de déclarations régulières. Les in ter­
dictions ou restrictions d ’im portation ou d ’exportation ne s’appliquent pas 
à ces objets.

A rticle 5.

1. -  Les locaux affectés aux services du pays limitrophe, à l’intérieur de 
la zone créée conformément à l’article 2, peuvent être désignés à l’extérieur par 
une inscription e t un écusson aux couleurs nationales dudit pays.

2. -  Les fonctionnaires et agents des administrations compétentes du 
pays limitrophe doivent porter l’uniforme national ou le signe distinctif prescrit 
par les règlements dudit pays.

3. -  Les fonctionnaires et agents des administrations compétentes du 
pays limitrophe, appelés à se rendre dans la gare pour l’exécution des contrôles 
prévus par la présente Convention, sont dispensés des formalités de passeports. 
La production de leurs pièces officielles suffit à justifier de leur nationalité, 
de leur identité, de leur qualité et de la nature de leurs fonctions.

4. -  Les fonctionnaires et agents mentionnés aux paragraphes 2 et 3 du 
présent article reçoivent, dans l’exercice de leurs fonctions, la protection et 
l’assistance dont bénéficient les fonctionnaires et agents correspondants du 
pays sur le territoire duquel la gare est établie.

5. -  Des exonérations d ’impôts e t de taxes peuvent être consenties, par 
les accords bilatéraux prévus à l ’article 3, aux fonctionnaires et agents du pays 
limitrophe résidant dans le pays sur le territoire duquel la gare est établie.

6. -  Les accords bilatéraux visés à l’article 3 détermineront:
a) l ’effectif maximum de fonctionnaires et agents des administrations 

compétentes du pays limitrophe autorisés à effectuer des contrôles dans la 
zone créée conformément à l’article 2;
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b) les conditions dans lesquelles leu,r rappel peut être requis; et
e) les conditions dans lesquelles ils peuvent être porteurs de  leurs armes 

et s’en servir dans l ’exercice de leurs fonctions à l’intérieur de ladite zone.

Article 6.
1. -  Les contrôles s’effectuent, en principe, à l ’in térieur des voitures 

directes à  intercirculation des trains internationaux, dans tous les cas où de 
telles voitures sont utilisées. Les fonctionnaires et agents des chemins de fer 
apportent l’aide nécessaire pour rendre les contrôles efficaces e t rapides. Ils 
p rêten t, notamment, leur concours pour empêcher les voyageurs soumis aux 
contrôles de quitter le tra in  ou de circuler dans les voitures ta n t que les con­
trôles ne sont pas terminés. P ar exception, ces contrôles s ’effectuent dans les 
salles de visite de la gare, lorsque l ’adm inistration intéressée l ’estime indis­
pensable.

2. -  Les contrôles prévus au paragraphe 1 du présent artic le  ont lieu, 
en principe, dans l’ordre suivant: .

a) contrôle de police du pays de sortie;
b) contôle de douane e t autres contrôles du pays de sortie;
c) contrôle de police du pays d ’entrée; et
d) contrôle de douane et autres contrôles du pays d ’entrée.

3. -  Le contrôle par les fonctionnaires et agents du pays d ’entrée ne peut 
s’exercer que sur les parties du tra in  déjà contrôlées par les fonctionnaires et 
agents du pays de sortie et ces derniers ne peuvent plus intervenir, dans les 
parties du tra in  qu’ils ont libérées, sous réserve des dispositions particulières 
prévues dans les accords bilatéraux.

4. -  La durée des arrê ts  des trains internationaux dans la gare, nécessaire 
à l ’exécution desdits contrôles, ne doit pas, en principe, dépasser quarante 
minutes, lorsque le tra in  est de composition normale, soit de dix à douze voi­
tures sans surcharge; elle est réduite le plus possible lorsque le tra in  est de 
composition plus faible et, notamment, quand il s’agit d ’un autorail.

5. -  Afin de perm ettre l ’exécution des dispositions prévues au paragra­
phe 4 du présent article, les administrations des chemins de fer avisent, en 
temps opportun, les autorités compétentes des pays d ’entrée e t de sortie des 
modifications de fréquence, d ’horaire e t de composition des trains internatio­
naux.

Article 7.

Dans la mesure où le contrôle des changes est en vigueur sur le territoire 
des Parties contractantes, les opérations de contrôle de devises sont effectuées 
dans les délais prévus à l’article 6, paragraphe 4. Les autorités intéressées font 
tous leurs efforts pour organiser ces opérations de manière qu’il n ’en résulte 
pas un dérangement supplémentaire pour les voyageurs.

Article 8.

Les Parties contractantes établissent, sur chaque itinéraire im portant, 
des lignes téléphoniques directes pour le service ferroviaire entre les gares- 
frontière des pays limitrophes et prennent des mesures pour faciliter et accélerer 
les communications téléphoniques privées. Par accord bilatéral, la faculté 
d ’établir des liaisons téléphoniques directes peut être étendue à d ’autres services 
publics. ;
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Titre II,

CONTROLES DE POLICE ET DE DOUANE EN COURS DE ROUTE.

Article 9.

1. -  Les contrôles de police et de douane s’effectuent, dans toute la mesure 
du possible, pendant la marche des trains internationaux pourvu que lesdits 
contrôles s’avèrent à la fois plus efficaces et plus avantageux pour les voyageurs:

a) dans tous les cas où les parcours de ces trains, effectués sans arrêt, 
soit avant, soit après la gare-frontière de chacun des deux pays limitrophes, 
laissent sur leur territoire un délai suffisant pour l’accomplissement des forma­
lités nécessaires à ces contrôles; et

b) à conditions que les contrôles en cours de route aient pour résultat 
de réduire sensiblement la durée des arrêts de ces trains, soit dans les gares- 
frontière, soit dans la gare à contrôles juxtaposés.

2. -  Lorsque, pour accélérer les opérations de contrôle ou supprimer 
tout a rrê t aux frontières, il est reconnu nécessaire d ’autoriser les fonctionnaires 
et agents d ’un pays limitrophe à monter dans les trains internationaux et a y 
exercer des contrôles sur le territoire de l’autre pays limitrophe, les autorités 
compétentes des deux pays déterminent dans un accord bilatéral les conditions 
dans lesquelles ces opérations sont effectuées.

3. -  Le contrôle des bagages enregistrés, pour au tant qu’ils ne sont pas 
transportés sous le régime du transit international prévu à l’article 10 s’effectue, 
dans toute la mesure du possible, pendant la marche des trains internationaux, 
à condition que ce contrôle présente des avantages pour les voyageurs qui 
sont accompagnés de ces bagages.

4. -  Des arrangements conclus entre les administrations compétentes 
des Parties contractantes déterminent les modalités d’application des disposi­
tions du présent article.

Titre III.

T r a n s p o r t  i n t e r n a t i o n a l , s o u s  r e g i m e  d e  d o u a n e , d e s  b a g a g e s  e t  d e s  

COLIS a d m i s  d a n s  l e s  t r a i n s  i n t e r n a t i o n a u x  d e  v o y a g e u r s .

Article 10.

1. -  Afin d ’éviter, en principe, la vérification des bagages enregistrés 
des voyageurs circulant en transit sur le territoire d ’un pays, ainsi que des 
colis transportés en transit par les trains internationaux de voyageurs, les admi­
nistrations des douanes et les autres administrations intéressées des Parties 
contractantes prennent, en accord avec les adm inistrations des chemins de 
fer desdites Parties, des dispositions spéciales telles que le scellement du com­
partim ent, du fourgon, des containers, des paniers ou des sacs qui renfer­
ment ces bagages, ou le scellement à nu des colis eux-mêmes, m oyennant l ’é ta ­
blissement préalable d ’une déclaration-soumission internationale de douane.

2. -  En accord' avec les administrations des cnenxins de fer des pays in té ­
ressés, les administrations des douanes et les autres adm inistrations en cause

N. 147 -  3.
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desdits pays établissent, dans toute la mesure du possible, des bureaux  dans 
les gares situées à l ’intérieur du territo ire de ces pays où le trafic in ternational 
est particulièrement im portant, en vue de perm ettre le dédouanem ent et les 
autres contrôles des bagages enregistrés et des colis transportés p a r  les trains 
de voyageurs, soit avant leur départ de ces gares, soit après leur arrivée dans 
lesdites gares. Le transport de ces bagages et colis, soit entre l ’une de ces gares 
situées à l ’intérieur du territoire d ’un pays et la gare-frontière e t  vice versa, 
soit entre deux de ces gares intérieures de deux pays, peut s ’effectuer sous le 
régime du transit international prévu au paragraphe 1 du présent article.

3. Les adm inistration s des chemins de fer s’efforcent de faire procéder, 
dans toute la mesure du possible, au dédouanement et aux  au tres contrôles 
des baga.ges enregistrée et des colis transportés par les trains in ternationaux 
de voyageurs, avant le changement à la> ga.re de départ.

4. -  Si, aux gares-frontière, des colis ne peuvent être dédouanés et con­
trôlés dans les délais prévus à l’article 6, paragraphe!, ils seront déchargés 
et le tra in  ne sera pas retardé.

5. En vue de l ’application, des dispositions du présent titre :
a) les Parties contractantes reconnaissent, en principe, les scellements 

de douane des autres Parties contractantes, sauf faculté pour chaque adm inis­
tration  des douanes d ’y ajouter son scellement propre, si elle l ’estime indis­
pensable;

b) les Parties contractantes adoptent, pour autant qu’il n ’existe pas 
de système plus simple, le modèle de déclaration-soumission internationale 
de douane annexé à  la présente Convention;

c) la déclaration-soumission internationale de douane est imprimée 
en deux langues, le français et la langue du pays de départ; elle est établie, 
sauf exception, en deux exemplaires pour chaque pays;

d) la déclaration de l’expéditeur est faite en caractères la,tins e t dans 
la langue du pays de départ ou en français, l ’administration des chemins de 
fer devant, le cas échéant, en faire la traduction; et

e) cette règle n ’exclut pas la, possibilité, pour les adm inistrations des 
douanes et des chemins de fer qui le désirent, d ’adm ettre l’usage d ’autres lan­
gues pour les trafics intéressant exclusivement leur pays.

6. -  Ce modèle de déclaration-soumission internationale de douane pourra 
être modifié suivant la procédure simplifiée, prévue à l’article 16 de la pré­
sente Convention..

Titre IV.

F a c i l i t e s  d e  c o n t r ô l e .

Article 11.

1. -  Les voyageurs utilisant le chemin de fer bénéficient de toutes les 
tolérances douanières qui sont accordées aux voyageurs franchissant les fron­
tières par d ’autres moyens de transport.

2. -  Les fonctionnaires, et agents de contrôle, prennent toutes les mesures 
nécessaires pour ne pas retarder un tra in  à l’occasion de difficultés ou. de con­
testations ne concernant qu’un petit nombre de voyageurs de ce train.
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Titre Y.

C l a u s e s  f i n a l e s .

Article 12.

1. -  Après signature à la date de. ce jour, la présente Convention sera 
ouverte à l’adhésion des pays participant aux travaux de la Commission éco­
nomique pour l ’Europe.

2. -  Les instrum ents d ’adhésion et, s ’il y a lieu, de ratification seront 
déposés auprès du Secrétaire général des Nations Unies qui les notifiera à tous 
les pays visés au paragraphe 1 du, présent article.

Article 13.

La présente Convention pourra être dénoncée au moyen d ’un préavis de 
six mois donné au Secrétaire généra,1 des Nations Unies qui notifiera cette 
dénonciation aux autres Parties contractantes. A l’expiration de ce délai de 
six mois, la Convention cessera d ’être en vigueur pour la Partie  contractante 
qui l’aura dénoncée.

Article 14.

1. -  La présente Convention entrera en vigueur lorsque trois des pays 
visés à l’article 12, paragraphe 1, en seront devenus Parties contractantes.

2. -  Elle prendra fin si, à  un moment quelconque, le nombre des Parties 
contractantes est inférieur à trois.

Article 15.

Tout différend entre deux ou plusieurs Parties contractantes touchant 
l ’interprétation ou l’application de la présente Convention, que les Parties 
n ’auraient pu régler par voie de négociation ou par un autre mode de règle­
ment, pourra être porté, à fins de décision, à la requête d ’une quelconque des 
Parties contractantes intéressées, devant une commission arbitrale, pour la­
quelle chaque partie au différend designerà un membre et dont le président, 
qui aura voix prépondérante, sera désigné par le Secrétaire général des Nations 
Unies.

Article 16-

1. -  Au cas où une des Parties contractantes estimerait utile d ’apporter 
des modifications au modèle de déclaration-soumission internationale de douane 
annexé à la présente Convention, elle fera parvenir sa proposition d ’amende­
ment au Secrétaire général des Nations Unies qui en communiquera' le texte 
à tous les pays signataires ou adhérents.

2. -  L ’amendement sera considéré comme entré en vigueur quatre-v ing t- 
dix jours à dater de la communication prévue au paragraphe précédent, à 
moins que, avant l’expiration de ce délai, un tiers au moins de pays signataires 
ou adhérents n ’aient signifié au Secrétaire général des Nations Unies qu’ils 
s’y  opposent.
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3. Le Secrétaire général des Nations Unies constatera l’en trée en v i­
gueur des amendements à l’annexe et la notifiera à tous les pays signataires 
ou adhérents.

Article 17,

1. -  L’original de la présente Convention sera déposé auprès du Secré­
taire général des Nations Unies qui en transm ettra une copie certifiée conforme 
à chacun des pays visés à l’article 12, paragraphe 1.

2. -  Le Secrétaire général est autorisé à enregistrer la présente Conven­
tion au moment de son entrée en vigueur.

FA IT à Genève, en un seul exemplaire, en langues anglaise e t française, 
l ’un et l’autre textes faisant également foi, le 10 janvier 1952.
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A n n e x e .

T r a n s p o r t s  i n t e r n a t i o n a u x  p a r  c h e m i n s  d e  p e r .

1. DECLARATION-SOUMISSION INTERNATIONALE DE DOUANE

Le chemin de f e r ......................................................
représenté par . . .  .............................................. Bureau de douane

Le so u ss ig n é ...............................................................
fondé de pouvoir des Chemins de fer . . . .

3.

...............................................................  présente au
transit les marchandises décrites au verso et s’en­
gage à les représenter, dans le délai d e .................
jours, sous scellement douanier intact, au bureau
de douane, d e ...........................................................
..................................... le .... .....................................

n ° ..............

Scellement apposé reconnu Wagon n°

VAgent des douanes
cachet

5. Nous, soussignés, agents des douanes au bureau d e ..................................
certifions que les marchandises désignées au verso nous ont été représentées 
sous scellement intact.

.........................  le . . .................

i Yu passer à l’étranger . 
i embarquées sur le navire

6. Destination donnée aux marchandises: * , mises dans l’entrepôt de
i declarees en détail . . .

le

7. I l a été donné décharge sous le n ° .................... des engagements souscrits.

cache t

8. Observations (transbordement, rupture de plombage, etc.

* Biffer la mention inutile.
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T r a n s p o r t s  i n t e r n a t i o n a u x  p a r  c h e m i n s  d e  e e r .

9. Déclaration de l’expéditeur en vue de l’accomplissement des formalités 
en douane.

11. Pays de provenance de 
la marchandise .................

12. Pays de destination de la 
m a rc h a n d is e ...................... .

Marques et 
num éros 

des colis ou  
du w agon

13

N om bre 
de colis

14

N ature 
des colis 
(caisses, 

sacs, etc.)

15

N ature  
de la  

m archan­
dise

16

P oids
brut

17

P oids net ou  
autres 

mesures 
(litres, 

surfaces, 
etc.)

18

Valeur 
(en  

m onnaie  
du pays  

de 
départ) 

19

Observations

20

21. Autres renseignements fournis par 
l’expéditeur (gare devant accom­
plir les formalités, régime doua­
nier so as lequel doit être déclaré 
l ’envoi, pièces jointes et leur nu ­
méro, etc. . . .)

le

23. Numéro de l ’expédition 24. Nombre et caractéristiques des
premiers scellements douaniers 
apposés:

Timbre à date de la gare
expéditrice ....................................................................

22. E xp éd iteu r................
(nom e t adresse)

10. Destinataire 
(Nom et 
adresse)
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.Al l e g a t o  N. 2. 

CONVENTION INTERNATIONALE

POUR FACILITER LE FRANCHISSEMENT DES FRO NTIÈRES AUX 
MARCHANDISES TRANSPORTÉES PAR VOIE F E R R É E

Les soussignés, dûment autorisés,
Réunis à Genève, sous les auspices de la Commission économique pour 

l’Europe,
Afin de faciliter le franchissement des frontières aux marchandises tran s­

portées par voie ferrée.
Sont convenus des dispositions suivantes:

Titre I.

Cr é a t i o n  e t  r e g i m e  d e s  g a r e s - e r o n t i è r e

A CONTRÔLES NATIONAUX JUXTAPOSÉS.

Article premier.

1. Sur chacun des itinéraires ferroviaires utilisés par un courant im portant 
de marchandises et franchissant la frontière de deux pays limitrophes, les 
autorités compétentes de ces pays examinent conjointement la possibilité 
de désigner d ’un commun accord une gare proche de ladite frontière, dans 
laquelle s’effectueraient utilement les contrôles prévus par la législation des 
deux pays en ce qui concerne l ’entrée et la sortie de toute ou partie du trafic 
des marchandises.

2. Lorsque deux pays limitrophes désignent plusieurs gares de cette nature 
le long de leur frontière commune, ces gares sont situées, au tan t que possible, 
en nombre égal de chaque côté de ladite frontière.

3. A tous les points où l’installation de telles gares dans lesquelles les 
contrôles seraient effectués pour les deux sens du trafic n ’est pas reconnue 
possible, les Parties contractantes examinent conjointement la possibilité de 
réunir utilement, dans chacune des deux gares encadrant la frontière, 
l ’exécution des contrôles, dans l’une, pour un sens du trafic, dans l ’autre, pour 
l’au tre  sens, en lim itant au besoin l’effet de cette disposition aux m archan­
dises acheminées par certains trains internationaux à marche accélérée.

Article 2.

1. Chaque fois qu’une gare est désignée conformément à l’article premier, 
il est crée une zone dans laquelle les fonctionnaires e t agents des adm in istra­
tions compétentes du pays limitrophe du territoire où cette gare est établie 
(appelé-ci-après « le pays limitrophe ») sont autorisés à  effectuer les contrôles 
des marchandises franchissant la frontière dans l ’un ou l’autre sens.
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2. Cette zone comprend en général:

a) un secteur déterminé dans les emprises de la gare;
b) les trains de marchandises et la section de voie sur laquelle ces trains 

stationnent pendant tou ts la durée des opérations de contrôle; et
c) les trains entre la gare et la frontière du pays limitrophe.

Article 3.

L ’application, à l’intérieur de la zone créée conformément à  l ’article 2, 
des lois et règlements du pays limitrophe, ainsi que les pouvoirs, droits et 
obligations propres, dans cette zone, aux fonctionnaires et agents des adm i­
nistrations compétentes de ce pays, font l ’objet d ’accords bilatéraux entre 
les autorités compétentes des pays intéressés.

Article 4.

1. Les adm inistrations compétentes des pays intéressés déterm inent par 
des accords particuliers les locaux nécessaires aux services du pays limitrophe 
à l ’intérieur de ladite zone, ainsi que les conditions dans lesquelles l’adm i­
nistration des chemins de fer du pays sur le territoire duquel la gare est établie 
fournit, pour lesdits locaux, le mobilier, l ’éclairage, le chauffage, le nettoyage, 
les liaisons téléphoniques, etc.

2. Les objets nécessaires au fonctionnement des services du pays lim i­
trophe sont importés à titre  temporaire et réexportés en exonération de tous 
droits de douane et taxes, sous réserve de déclarations régulières. Les interdic­
tions ou restrictions d ’im portation ou d’exportation ne s’appliquent pas à ces 
objets.

Article 5.

1. Les locaux affectés au service du pays limitrophe, à l’intérieur de la 
zone créée conformément à l ’article 2 peuvent être désignés à l ’extérieur par 
une inscription et un écusson aux couleurs nationales dudit pays.

2. Les fonctionnaires et agents des adm inistrations compétentes du pays 
limitrophe doivent porter l’uniforme national ou le signe distinctif prescrit 
par les règlements dudit pays.

3. Les fonctionnaires et agents des adm inistrations compétentes du pays 
limitrophe, appelés à se rendre dans la gare pour l ’exécution des contrôles 
prévus par la, présente Convention sont dispensés des formalités de passeports. 
La production de leurs pièces officielles suffit à justifier de leur nationalité, de 
leur identité, de leur qualité et de la nature de leurs fonctions.

4. Les fonctionnaires et agents mentionnés aux paragraphes 2 et 3 du p ré­
sent article reçoivent, dans l’exercice de leurs fonctions, la protection et l ’assis­
tance dont bénéficient les fonctionnaires et agents correspondants du pays sur 
le , territoire duquel la gare est établie.

5. Des exonérations d ’impôts et de taxes peuvent être consenties, par des 
accords bilatéraux prévus à l’article 3, aux fonctionnaires et agents du pays 
limitrophe résidant dans le pays sur le territoire duquel la gare est établie.
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6. Les Accords bilatéraux visés à  l’article 3 détermineront:
a) l ’effectif maximum de fonctionnaires e t agents des administrations 

compétentes du pays limitrophe autorisés à effectuer des contrôles dans la zone 
créée conformément à l’article 2;

b) les conditions dans lesquelles leur rappel peut être requis; et
c) les conditions dans lesquelles iis peuvent être porteurs de leurs armes 

et s ’en servir dans l’exercice de leurs fonctions à l’intérieus de ladite zone.

Article 6.

1. Les adm inistrations de douanes et les autres administrations intéressées 
s’efforcent, par tous les moyens en leur possession, de réduire le plus possible 
la durée des contrôles douaniers et autres auxquels sont soumises les marcnan- 
dises franchissant la frontière de leurs pays et plus spécialement en ce qui con­
cerne:

les wagons expédiés en grande vitesse;
les transports en transit international;
les marchandises périssables, les animaux vivants et autres marchandises 

qui requièrent impérativement le transport rapide;
les marchandises acheminées par les trains internationaux à marche 

accélérée et
les transports massifs de marchandises pondéreuses par trains entiers.

2. I>es délais maxima pour l’exécution des contrôles douaniers ou autres 
peuvent être fixés par les accords bilatéraux visés à l ’article 3.

3. Afin de perm ettre l’exécution des dispositions prévues au paragraphe 1 
du présent article, les administrations des chemins de fer avisent, en temps 
opportun, les autorités compétentes des pays d ’entrée et de sortie des modifi­
cations de fréquence, d ’horaire et de composition des trains internationaux.

Titre IL

R é g i m e  d e  t r a n s i t  i n t e r n a t i o n a l .

Article 7.

1. Afin d ’accélérer tou t particulièrement le contrôle des marchandises 
transportées sous le régime du transit international, les administrations des 
douanes et les autres administrations intéressées prennent, en accord avec 
les adm inistrations des chemins de fer de leurs pays, les dispositions spéciales 
qui leur paraissent opportunes.

2. En accord avec les administrations des chemins de fer des Pays in té ­
ressés, les adm inistrations des douanes et les autres administrations en cause 
desdits pays établissent, dans toute la mesure du possible, des bureaux dans 
les gares situées à l’intérieur du territoire de ces pays où le trafic in ternatio­
nal est particulièrement im portant, en vue de perm ettre les opérations de 
contrôle e t le dédouanement des marchandises soit avant leur départ de ces 
gares, soit après leur arrivée dans lesdites gares. Le transport de ces m archandi­
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ses, soit entre l’ime de ces gares situées à l ’intérieur du territo ire d ’un Pays et 
la gare-frontière e t vice versa, soit entre deux de ces gares intérieures de deux 
pays peut s’effectuer sous le régime du transit international prévu  au paragra­
phe 1 du présent article.

3. E n  vue de l ’application des dispositions du présent titre :
a) les Parties contractantes reconnaissent, en principe, les scellements 

de douane des autres Parties contractantes, sauf faculté, pour chaque adm i­
n istration des douanes, d ’y  ajouter son scellement propre, si elle l ’estime indis­
pensable;

b) les Parties contractantes adoptent le modèle de déclaration-soum is­
sion internationale de douane annexé à la présente Convention;

c) la déclaration-soumission internationale de douane est imprimée 
en deux langues, le français e t la langue du pays de départ; elle est établie, 
sauf exception, en deux exemplaires pour chaque pays;

d) la déclaration de l ’expéditeur est faite  en caractères latins et dans 
la langue du pays de départ ou en français, l ’adm inistration des chemins de 
fer devant, le cas échéant, en faire la traduction; et

e) cette règle n ’exclut pas la possibilité, pour les adm inistrations des 
douanes et des chemins de fer qui le désirent, d ’adm ettre l’usage d ’autres lan­
gues pour les trafics intéressant exclusivement leurs pays.

t. Ce modèle de déclaration-soumission internationale de douane pourra 
être modifié suivant la procédure simplifiée prévue à l’article 16 de la présente 
Convention.

Titre III .

D i s p o s i t i o n s  d i v e r s e s .

Article 8.

1. Les heures de service du personnel des chemins de fer, des douanes 
et des autres adm inistrations intéressées sont judicieusement adaptées à l ’ho­
raire des trains et aux nécessités de l ’acheminement.

2. Les parties contractantes, adaptent dans la mesure du possible, dans 
les gares-frontière e t dans les gares à contrôles juxtaposés, les heures d ’ouver­
tu re  des bureaux de postes, télégraphes et téléphones à celles des bureaux de 
douane correspondants.

3. Les adm inistrations des douanes et les autres adm inistrations intér 
ressées font, dans les gares à contrôles séparés, des efforts analogues à ceux 
définis à l’article 6, paragraphe 1, pour réduire le plus possible la durée des 
contrôles douaniers e t autres.

Article 9.

Les Parties contractantes établissent, sur chaque itinéraire im portant, 
des lignes téléphoniques directes pour le service ferroviaire entre les gares- 
frontière des pays limitrophes e t prennent des mesures pour faciliter et accélérer
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les communications téléphoniques privées. Par accord bilatéral, la faculté 
d ’établir des liaisons téléphoniques directes peut être étendue à d ’autres 
services publics.

Article 10.

Les adm inistrations des douanes, les autres adm inistrations intéressées 
et les chemins de fer prennent les mesures nécessaires pour faciliter l’exécu­
tion des contrôles sur les voies chaque fois que de telles mesures sont suscepti­
bles de réduire les délais d ’attente , à condition que ces contrôles offrent 
toutes les garanties suffisantes et ne présentent aucun danger pour le personnel.

Article 11.

Les adm inistrations des douanes, les autres adm inistrations intéressées 
et les chemins de fer prennent les mesures nécessaires pour que la priorité soit 
accordée aux opérations de contrôle des marchandises périssables, notamment 
si elle franchissent les frontières sous le régime ininterrom pu du transit in ter­
national.

Titre IY.

Cl a u s e s  f i n a l e s .

Article 12.

1. Après signature à la date de ce jour, la présente Convention sera ouverte 
à l ’adhésion des pays participant aux travaux  de la Commission économique 
pour l ’Europe.

2. Les instrum ents d ’adhésion et, s’il y a lieu, de ratification seront dépo­
sés auprès du Secrétaire générale des Nations Unies qui les unifiera à tous 
les pays visés au paragraphe 1 du présent article.

Article 13.

La présente Convention pourra être dénoncée au moyen d ’un préavis de 
six mois donné au Secrétaire général des Nations Unies qui notifiera cette 
dénonciation aux autres Parties contractantes. A l ’expiration de ce délai de 
six mois, la Convention cessëra d ’être en vigueur pour la Partie  contractante 
qui l’aura dénoncée.

A r tic le  14.

1. La présente Convention entrera en vigueur lorsque trois des pays visés 
à l’article 12, paragraphe 1, en seront devenus Parties contractantes.

2. Elle prendra fin si, à  un moment quelconque, le nombre des parties 
contractantes est inférieur à trois.

Article 15.

Tout différend entre deux ou plusieurs Parties contractantes touchant 
l ’interprétation ou l ’application de la présente Convention, que les Parties 
n 'auraient pu régler par voie de négociation ou par un autre mode de règle*
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ment, pourra être porté, à fins de décision, à la requête d ’une quelconque 
des parties contractantes intéressées, devant une commission arbitrale, pour 
laquelle chaque Partie au différend désignera un membre et dont le président, 
qui aura vois prépondérante, sera désigné par le Secrétaire général des Nations 
Unies.

Article 16.

1. Au cas où une des Parties contractantes estim erait u tile d ’apporter 
des modifications au modèle de déclaration-soumission internationale de douane 
annexé à la présente Convention, elle fera parvenir sa proposition d ’am ende­
m ent au Secrétaire général des Nations Unies qui en communiquera le texte 
à tous les pays signataires ou adhérents.

2. L ’amendement sera considéré comme entré en vigueur quatre-v ing t- 
dix jours à dater de la communication prévue au paragraphe précédent, à moins 
que, avan t l ’expiration de ce délai, un tiers au moins des pays signataires ou 
adhérents n ’aient signifié au. Secrétaire général des Nations Unies qu’ils s ’y 
opposent.

3. Le Secrétaire général des Nations Unies constatera l ’entrée en vigueur 
des amendements à l ’annexe et la notifiera à tous les pays signataires ou adhé­
rents.

Article 17.

1. L ’original de la présente Convention sera déposé auprès du Secrétaire 
général des Nations Unies qui en transm ettra une copie certifiée conforme 
à chacun des pays visés a l ’article 12, paragraphe 1.

2. Le Secrétaire général est autorisé à enregistrer la présente Convention 
au moment de son entrée en vigueur.

FA IT à Genève, en un seul exemplaire, en langues anglaise et française, 
l ’un et l ’autre textes faisant également foi, le 10 janvier 1952.



A tti Parlamentari —  19  — Senato della Repubblica — 147

LEGISLATURA II -  1958 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

A n n e x e

T r a n s p o r t s  i n t e r n a t i o n a u x  p a r  c h e m i n s  d e  p e r .

1. DECLARATION-SOUMISSION INTERNATIONALE DE DOUANE

2. * Le chemin de f e r ......................................................
représenté p a r .......................................................... Bureau de douane

* Le soussigné : .......................................................... 3.
fondé de pouvoir des Chemins de f e r ................
...............................................................  présente au n°
transit les marchandises décrites au verso et s’en­
gage à les représenter, dans le délai d e ................
jours, sous scellement douanier intact, au bureau
de douane de ..............................................................
....................................... le ........................................

4. Scellement apposé reconnu Wagon n°

VAgent des douanes
cachet

Nous, soussignés, agents des douanes au bureau d e ..................................
. certifions que les marchandises désignées au verso nous ont été représentées 

sous scellement intact.
............................ le .........................

H. Destination donnée aux marchandises: *

Yu passer à l ’étranger 
embarquées sur le navire 
mises dans l’entrepôt de 
déclarées en détail . . .

le

7. Il a été donné décharge sous le n ° ...................... des engagements souscrits.

cachet

8. Observations (transbordement, rupture de plombage, etc

* Biffer la, mention inutile.
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T r a n s p o r t s  i n t e r n a t i o n a u x  p a r  c h e m i n s  d e  p e r .

9. Déclaration de l ’expéditeur en vue de l ’accomplissement des formalités 
en douane.

11. Pays de provenance de 
la marchandise . . . . .

12. Pays de destination de la 
m a rc h a n d is e ..........................

10. Destinataire 
(Nom et
adresse)

Marques et 
numéros 

des colis ou 
du w agon

13

Nom bre 
de colis

14

N a ture 
des colis 
(caisses, 

sacs, etc.)

15

Nature 
de la  

m archan­
dise

16

Poids
brut

17

P oids net ou 
autres 

mesures 
(litres, 

surfaces, 
etc.)

18

Valeur 
(en 

m onnaie 
du pays  

de 
départ)

19

O bservations

20

21. Autres renseignements fournis par 22. E x p éd iteu r............
l ’expéditeur (gare devant accom- (nom et adresse)
plir les formalités, regime doua­
nier sous lequel doit être déclaré ..................................................
l’envoi, pièces jointes et leur n u ­
méro, etc.

le

23. Numéro de l’expédition 24. Nombre et caractéristiques des
premiers scellements douaniers 
apposés:

Timbre à date de la gare 
expéditrice


